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LA PROTESTA. Ieri la manifestazione cittadina della Confcommercio

Appello della Pisana
al governo Prodi:
interventi per il lavoro

MASSIMILIANO DI GIORGIO— Lazio, l’altalena del lavoro. Mentre a Civitavecchia spunta una soluzio-
ne per salvare dalla disoccupazione i 104 dipendenti dell’azienda metal-
meccanica Comeci, a Ceprano, in provincia di Frosinone, un’altra fabbrica
dell’indotto Fiat annuncia la chiusura e il licenziamento di 160 persone.
Sempre nel frusinate - dove le statistiche parlano di 70mila disoccupati - co-
minceranno tra meno di tre settimane le trattative tra sindacati e proprietari
della Videocolor di Anagni per la conservazione degli attuali 2337 posti di la-
voro: i dirigenti della Daewoo - il gigante coreano del settore tv che ha rilevato
la fabbrica dalla francese Thompson - assicurano la loro massima disponibi-
lità, ma intanto annunciano un mese di cassa integrazione per 1000 dipen-
denti. Una autunno grigio più che «caldo», soprattutto per i metalmeccanici -
che spinge il presidente del consiglio regionale Luca Borgomeo a rivolgere
unappelloal governo: «Occorre faredipiù, faremeglio, farepresto».

Questa mattina i lavoratori della Industria meccanica di Ceprano si ritrove-
ranno in assemblea con i dirigenti provinciali di Fiom, Fim e Uilm. All’ordine
del giorno, un solo punto: la procedura di licenziamento avviata giovedì
scorso dai vertici dell’impresa. Una decisione durissima, che arriva dopo
venti giorni di sciopero da parte dei dipendenti. «Effettivamente l’azienda
non naviga in buone acque finanziarie - spiega il segretario della Fiom, Asca-
ni - ed è per questo che ai lavoratori era stato prospettato un piano di riduzio-
ne dei costi. All’inizio i dipendenti hanno accettato, poi però, dopo che in
una fabbrica di Anagni - controllata da uno dei proprietari della Ime - è stato
firmato un accordo meno pesante, i lavoratori sono entrati in sciopero chie-
dendo che a Ceprano si applicassero le stesse condizioni». Ora i sindacati so-
no in attesa di una convocazione da parte della Federlazio, ma per sedersi al
tavolodelle trattative la Imechiedeprima lacessazionedello sciopero.

Del resto, la situazione nell’area di Frosinone appare drammatica. Nelle
ultime settimane lettere di licenziamento sono arrivate alla cartiera Fater e al-
la Bw, una consociata del gruppo Winchester. A settembre si sono registrati
1695 licenziamenti contro 1071 avviamenti al lavoro, e nonostante le cifre re-
cord della disoccupazione, la provincia è rimasta fuori dal piano nazionale
di interventoper learee adeclino industriale.

C’è invece una spiraglio nella vi-
cenda della Comeci, l’azienda me-
talmeccanica di Civitavecchia occu-
pata da una settimana in seguito alla
decisione di mettere in mobilità tutti
i 104 dipendenti. La società coope-
rativa Ccsm - costituita alcuni mesi fa
da ex «quadri» della Comeci - si è di-
chiarata pronta ad assumere in tem-
pi brevi la metà dei lavoratori, e suc-
cessivamente anche gli altri. La
Ccsm ha già preso in affitto i capan-
noni e le attrezzature della Comeci,
e ha assicurato che tra il ‘97 e il ‘98
potrà contare su appalti per 5 miliar-
di di lire. Ma sindacati e lavoratori
pretendono che l’eventuale accordo
sia garantito da Regione e Comune,
e soprattutto che la nuova cooperati-
va non sia in realtà uno strumento di
«riciclaggio» dei vecchi proprietari. In
ogni, caso, un nuovo incontro tra la
parti è fissatoper l’8novembre.

Un panorama, quello dell’occu-
pazione regionale, che resta dunque
fosco. E non è un dunque caso che
ieri, partecipando a un convegno a
Subiaco, il presidente del consiglio
Regionale Borgomeo - ex sindacali-
sta - abbia rivolto un appello al go-
verno che suona come una critica
aperta all’Ulivo: «Dopo 6 mesi dal
successo elettorale del centro-sini-
stra, è lecito attendersi un’iniziativa
più marcata e forte sul piano dell’oc-
cupazione. È necessario uno sforzo
eccezionale e urgente da parte del
Governo mirato a dare risposte con-
crete ed efficaci, soprattutto alla di-
soccupazionegiovanile».
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Senza rumore il «tax-day 2»
Assemblea semideserta. Rutelli: basta market

— Luci accese nella notte, per il-
luminare il mercato. È quanto pro-
pone la Confcommercio, a conclu-
sione della sua «tax day due», pro-
mossa «contro la finanziaria, le di-
storsioni della legge Marcora, l’a-
busivismo dilagante, i finti saldi e le
vendite sottocosto, e per non dare
altro spazio ai colossi finanziari
stranieri, per salvare la piccola e
media impresa e per conservare la
tradizione di Roma». Chissà quanti
dei cinquantamila commercianti
romani avranno accettato l’idea di
far sicuramente alzare la loro bol-
letta, nella speranza di veder dimi-
nuire i loroproblemi.

La risposta è difficile da dare, an-
che per un esperto conoscitore del-
la situazione come l’assessore alle
attività economiche e produttive
Claudio Minelli: a suo giudizio, bi-
sogna ricordare che il settore com-
merciale, che sta vivendo un mo-

mento di trasformazione, di ristrut-
turazione, è profondamente diver-
sificato. C’è naturalmente molta
preoccupazione,mac’è anche tan-
ta gente che crede nellepotenzalità
della città, che vuole investire, in-
novare, osserva l’assessore. Come
è d’obbligo, Minelli tiene però so-
prattutto a ribadire l’attenzione «to-
tale» con la quale il Comune si è
prodigato per il settore, e i risultati
raggiunti, anche sulla base della
«sostanziale intesa con tutte le asso-
ciazioni» che ha caratterizzato il la-
vorodellaamministrazione locale.

Alla assemblea di Confcommer-
cio svoltasi ieri mattina alla sala
Umberto, comunque, non c’era
tanta gente, e uno dei rappresen-
tanti della associazione che ha pre-
so la parola nel dibattito si è mo-
strato addirittura desolato: «Avrem-
mo dovuto essere diecimila, siamo
settanta-ottanta». Per qualcun altro,

invece, la partecipazione era esat-
tamente quella prevista. Ma le pol-
trone vuote si notavano. E che un
accordo generalizzato tra i com-
mercianti comunque non ci sia, è
stato reso evidente anche dalla pre-
sa di distanza della Confesercenti
di Roma che critica l’iniziativa di
Confcommercio, in particolare in
merito alle «posizioni demagogi-
che di rivolta fiscale», alla assenza
di «proposte di merito» per la modi-
fica della finanziaria, e infine al lan-
cio di una iniziativa «senza pensare
che l’unità della categoria è impor-
tante per raggiungere risultati con-
creti». In ogni modo, il diciannove
novembre il consiglio comunale
dedicherà, come Confcommercio
aveva richiesto (negativa invece la
risposta di Regione eProvincia), un
momento di discussione ai proble-
mi del commercio. «In consiglio se
ne parla frequentemente, afferma
Minelli, ma è comunque una occa-
sione che ci può fare solo piacere:
ci arriviamo con tutte le carte a po-
sto».

Ieri intanto, sono state molte an-
che le reazioni alle proposte che il
sindaco Rutelli ha annunciato di
voler presentare oggi all’assemblea
annuale dell’Anci: sospensione o
revoca della legge Marcora; nessu-
na applicazione automatica di
questa legge, quantomeno a Roma
(il sindaco ha ribadito la scelta -
che è di questo e dovrà essere del

successivo piano del commercio,
per complessivi sei anni - che rende
impossibile nella capitale l’apertu-
ra di nuovi supermercati); semplifi-
cazione del sistema fiscale per i
commercianti; estensione degli
aiuti al sistemacommerciale.

Un giudizio positivo sulla iniziati-
va di Rutelli è venuto dal segretario
della Confesercenti di Roma, Vin-
cenzo Alfonsi, e dal segretario ge-
neraledellaUil del LazioGuglielmo
Loy. Per Loy, però, devono essere
bloccate anche le quattro licenze
degli ipermercati già approvate. Per
Alfonsi, invece, bisogna rimettere le
mani al piano del commercio pri-
ma della sua scadenza bloccando
per i prossimi tre anni lo sviluppo
della tabella relativa ai supermer-
cati e irrigidendo le norme com-
merciali e urbanistiche per lo svi-
luppodellagrandedistribuzione.

Le proposte del Sindaco sono in-
vece «insufficienti e fuorvianti» per
l’Onorevole Publio Fiori: ignorano
«l’esigenza di bloccare anche tutte
le licenze per la grande distribuzio-
ne già concesse ma non ancora at-
tivate». Soddisfatta, infine, l’Assori-
storanti, che, come ha dichiarato il
presidente Giorgio Bodoni, ritiene
necessario «contrastare come sta
facendo ora Rutelli, la rincorsa ar-
rogante e prepotente da parte di
forti capitali finanziari italiani ed
esteri ad accaparrarsi le migliori
posizioni commerciali».

Tax-day due, organizzato dalla Confcommercio, divide i
commercianti. Dall’iniziativa, che prevedeva di tenere le in-
segne accese la notte scorsa, prende le distanze la Confe-
sercenti che in particolare non è d’accordo con l’idea di
una «rivolta fiscale». E intanto, le proposte di Rutelli per il
commercio suscitano reazioni positive dalla stessa Confe-
sercenti, dalla Uil, e da Assoristoranti. Sono invece «insuffi-
cienti e fuorvianti» per l’esponente di An Publio Fiori.

RINALDA CARATI

Supermercato
nel parco:
apertura
«provvisoria»

Una riunionedella commissione
ambientedelComuneper affrontare
il «caso»del supermercatoaperto
alla borgataOttavia, diciannovesima
circoscrizione, nel comprensoriodel
parcodell’Insugherata. Tra le altre
coseèemerso, secondoquantoha
fatto sapere il presidentedella
commissioneurbanistica,
consigliereEmanueleMontini, del
gruppoVerde inCampidoglio, «che
l’edificio commerciale apertoda tre
mesi nonha licenzacommerciale, in
quantononè stata rilasciatadalla
circoscrizionecompetente». Il
supermercato si sarebbedunque
avvalso di unadisposizioneche
consente, una volta che la
ripartizioneal commercioha
comunicato la possibilitàdi avviare
unanuovaattività inbase al pianodel
commercio, di aprire
provvisoriamente inattesadella
verificadel possessodei requisiti
richiesti. Nella riunione, sarebbe
ancheemersa, secondoAdriana
Spera,Rifondazione comunista,
l’assolutamancanzadi collegamento
tra i diversi uffici e amministrazioni
interessate.

IL CASO. I giovani del Prenestino contestano polizia e carabinieri

Accuse dopo gli spari al Forte
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FELICIA MASOCCO— Tre feriti lievi, un carabiniere,
un poliziotto e un giovane. Ma il bi-
lancio dell’intervento delle forze del-
l’ordine al centro sociale Forte Pre-
nestino, nella notte tra sabato e do-
menica, poteva essere ben più pe-
sante. Il brigadiere e l’agente hanno
infatti sparato alcuni colpi di pistola:
all’esterno del Forte, secondo la
questura; all’interno, secondo alcuni
dei presenti, dove si erano radunate
tremila persone in occasione di una
festa. L’alto volume della musica ha
scatenato le proteste degli abitanti
del circondario, quindi l’intervento
delle volanti. Questa è l’unico ele-
mento su cui le due versioni, della
questura e dei frequentatori del cen-
tro, coincidono. Per il resto stridono,
a cominciare, appunto, dal luogo
esatto dove i colpi sono stati sparati,
dalla direzione che hanno preso e
dai motivi che hanno indotto i due
uomini in divisa a ricorrere a quel ti-
po di intimidazione. Comunque si è
sparato in mezzo alla folla, provo-

cando scene di panico, un fuggi-fug-
gi generale e una reazione che, date
le circostanze, avrebbe potuto sfug-
gire al controllo di chiunque, con ri-
schidavvero seri.

Tutto è iniziato intorno alle 23. La
festa, era cominciata alle 16 e proce-
deva come da copione, con unasca-
rica di decibel che disturbava gli abi-
tanti delle strade intorno a via Fede-
rico Delpino. E a raffica sono comin-
ciate a piovere le telefonate di prote-
sta a polizia e carabinieri con richie-
sta di intervento a tutela di chi non
riusciva a dormire. Arriva una volan-
te e, all’entrata, un ispettore riceve
rassicurazioni che il volume sarebbe
stato abbassato. Se questo si sia veri-
ficato o no, poco importa: i decibel
hanno continuato ad essere troppi e
i cittadini sempre più inviperiti. La
scena si ripete intorno alle due. Que-
sta volta c’è anche una pattuglia dei
carabinieri. Difficile, per chi non c’e-
ra, ricostruire l’accaduto. Secondo la
questura, il brigadiere e il sovrinten-

dente sono stati circondati dai giova-
ni, con fare minaccioso, nel piazzale
antistante il Forte e aggrediti con lan-
ci di sassi e bottiglie. Una di queste
ha colpito il carabiniere alla testa
(sette giorni di prognosi) mentre l’i-
spettore è rimasto ferito ad una ma-
no (cinque giorni di prognosi). È a
questo punto che si sarebbe sparato,
inariae a scopo intimidatorio.

Diversa la versione fornita dagli
autogestori del centro sociale e che
ieri hanno tenuto una conferenza
stampa. Il secondo contatto con i
due rappresentanti della forza pub-
blica non sarebbe avvenuto, come il
primo, all’entrata, ma all’interno di
Forte Prenestino, nell’area in cui si
trovava il palco con i dj e nella quale
si accede per un breve corridoio. Da
questo racconto, l’agente e il carabi-
niere sono dunque entrati armi in
pugno e si sono ritrovati nel bel mez-
zo della folla, probabilmente in cer-
ca di un referente cui contestare il
volume troppo alto. Certo non sono
stati accolti con simpatia, («perché
la polizia nei centri sociali non ci de-

ve entrare») al punto che è scattato
una sorta di servizio d’ordine dei fre-
quentatori abituali del centro, i quali
hanno temuto la reazione sconside-
rata da parte di qualcuno (con de-
generazione) e hanno formato una
sorta di cordone intorno ai due uo-
mini, praticamente circondati. Quin-
di gli spari: non solo in aria, secondo
questa versione. Il segno di un
proiettile sarebbe stato trovato an-
che in terra. Sei i bossoli raccolti. Un
giovane, inoltre, sarebbe rimasto
colpito alla testa. «Un’operazione ir-
responsabile» si legge in un comuni-
cato firmato dagli autogestori del
Forte. «È evidente che la minaccia
delle armi in un contesto giovanile e
per motivi di decibel, costituirebbe
un atto molto grave di cui sarebbe
necessario accertare le responsabili-
tà» concorda il senatore Athos De
Luca che ha presentato un’interro-
gazione parlamentare. «Non mi ri-
sulta che per casi analoghi che si ve-
rificano nel periodo estivo nelle di-
scoteche, la polizia sia mai interve-
nutaconqueste modalità».


